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O
spedale di Cairo, un 
esposto alla Procu-
ra di Savona per in-
terruzione di pubbli-

co servizio. A presentarlo, pres-
so  la  stazione  carabinieri  di  
Cairo, il Comitato sanitario lo-
cale guidato da Giuliano Faso-
lato. L’esposto si concentra sul-
la mancanza di un Pronto soc-
corso,  sottolineando  come  
l’art 340 del Codice penale, tu-
tela non solo l'effettivo funzio-

namento di un ufficio o servi-
zio pubblico, ma anche il suo 
ordinato e regolare svolgimen-
to. Condizione che, secondo il 
Comitato, è venuta meno.

Nell’esposto il Comitato se-
gnala alla Procura molteplici e 
circostanziate  criticità  nella  
erogazione dell'assistenza sa-
nitaria in Valbormida, in parti-
colare nell'assicurare il rispet-
to dei tempi degli interventi di 
emergenza-urgenza,  così  co-
me  stabiliti  con  il  D.M.  
70/2015 e dal Consiglio di Sta-
to. In più occasioni, citate chia-

ramente nell’esposto, è emer-
sa l'impossibilità di assicurare 
un tempo di percorrenza non 
superiore a 60 minuti dal mo-
mento in cui il paziente viene 
prelevato  a  quello  di  arrivo  
presso il più vicino Pronto Soc-
corso (S. Paolo o S. Corona). 

Sottolinea Fasolato: «Il man-
cato rispetto dei tempi massi-
mi di percorrenza legittima la 
richiesta di classificare l'Ospe-
dale di Cairo come “Ospedale 
di Area Disagiata”, per la riatti-
vazione del Pronto soccorso e 
dei  servizi  a  supporto.  Tale  
mancanza si innesta in uno sce-
nario di evidenti disagi e critici-
tà della viabilità, ma anche di 
popolazione anziana, di  una 
presenza industriale  rilevan-
te, con aziende definite nella 
categoria “ad alto rischio”, a 
cui  si  aggiunge  un’accertata  
inefficienza dei servizi di conti-
nuità  assistenziale  (guardia  
medica) a volte difficilmente 

reperibile; la mancanza di un 
servizio di elisoccorso operati-
vo anche di notte, e la presen-
za di una sola automedica». 

Di conseguenza, «la situazio-
ne è diventata non più tollera-
bile in quanto viola i diritti co-
stituzionali (alla vita e alla sa-
lute) dei residenti. Lo scenario 
poi recentemente palesato dai 
presidente delle Pubbliche as-
sistenze riguardo le direttive 
di indirizzo di 118/Asl sul tra-
sporto in ambulanza dei pa-
zienti a bypassare sistematica-
mente il PPI Cairo, non fanno 
che dimostrare l’inutilità di ta-
le servizio in questi  termini;  
conferma la volontà di dimo-
strare l’inutilità di un Pronto 
soccorso a Cairo facendone ve-
nir meno i numeri di accesso; e 
avvalora uno scenario di inter-
ruzione  di  pubblico  servizio  
che chiediamo alla Procura di 
verificare».M.CA. —
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savona; si rinnova la f lotta di mezzi ecolog ici

Poste italiane, ecco i nuovi tricicli “verdi”
Consegne giornaliere con una sola carica

Tre immagini del complesso in rovina di via Famagosta: comprende l’ex caserma Carmana dei carabinieri e l’ex albergo Miramare

Cairo: presentato dal Comitato sanitario

Pronto soccorso, esposto
per interruzione
di pubblico servizio

IL CASO

Poste  italiane  scommette  
sull'energia pulita e sul futuro. 
In provincia di Savona sarà raf-
forzata la flotta green. Sono 
44 i mezzi ecologici in forza 
nei  6  centri  di  distribuzione 
del  territorio che,  ogni  gior-
no,servono i 69 comuni della 
provincia, per un totale di qua-
si 280 mila abitanti, 140 mila 
famiglie, in oltre 80 mila civi-
ci,160 mila abitazioni e quasi 
18  mila  attività  commercia-
li,che quotidianamente ricevo-
no la corrispondenza. 

Disponibili 33 auto a GPL o 
metano, 5 motomezzi Euro 4 e 
6 motocicli elettrici a tre ruote 
che rendono ecologica, agevo-
le e sicura, la consegna dei pac-
chi e della corrispondenza. I 
nuovi tricicli sono alimentati 
elettricamente al 100%, han-
no una potenza di 4 Kw che ga-
rantisce  una  velocità  di  45  
km/h, in linea con i limiti impo-
sti dal codice della strada nei 
centri abitati e sono dotati di 
un'autonomia  energetica  di  
circa 60 km, tale da permette-

re ai portalettere di consegna-
re la corrispondenza e i pacchi 
giornalieri con una sola ricari-
ca. La particolare conformazio-
ne del veicolo a tre ruote, inol-
tre, ne aumenta la stabilità e la 
sicurezza per il conducente e 
permette l'installazione di uno 
speciale baule che aumenta la 
quantità di pacchi e lettere tra-
sportabili: fino a 270 litri con-
tro i 76 dei motocicli tradizio-
nali, caratteristica ancora più 
importante visto il costante au-
mento dei pacchi da consegna-

re grazie allo sviluppo impor-
tante dell'e-commerce. Il rin-
novo  della  flotta  aziendale  
xon l'obbiettivo di ridurre del 
40% le emissioni inquinanti, è 
parte del programma di «10 
impegni» per i Comuni italiani 
con meno di 5 mila abitanti, 
promosso  dall'amministrato-
re delegato Matteo Del Fante, 
in occasione dell'incontro con 
i «Sindaci d'Italia» lo scorso ot-
tobre a Roma.

«Ogni giorno abbiamo circa 
33.500 mezzi che girano per il 
Paese-  ha  dichiarato  Matteo  
Del Fante - per cui abbiamo 
molto a cuore il tema della so-
stenibilità. Ci siamo dati l'ob-
bettivo  di  ridurre  di  circa  il  
40%  le  emissioni  entro  il  
2022.  Passando  dall'11%  di  
mezzi green al 50%».A.AM.—
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MICHELE COSTANTINI

SAVONA

Occupa un'area come un cam-
po di calcio per dilettanti e co-
sta meno di un milione di eu-
ro (930 mila). Eppure conti-
nua a non avere acquirenti. 
Per la Provincia, proprietaria 
del terreno e degli immobili, 
continua ad essere una «mer-
ce» non facile da vendere sul 
mercato. Nell'area di via Fa-
magosta, dove tra immobili, 
e giardini la superficie com-
plessiva è di quasi 5 mila me-
tri quadrati, si trovano l'ex al-
bergo Miramare, ed altri fab-
bricati di servizio, compresa 
la casa del custode. Nella de-
scrizione storica della Provin-
cia, la costruzione principale 
risale al 1880, poi nel 1930 l'e-
dificio e l'intero complesso di-
ventava caserma dei carabi-
nieri intitolata a L.Carmana. 
Per soddisfare le nuove esi-
genze logistiche vennero co-
struiti altri immobili, tra cui 
una scuderia e le autorimes-
se. Nei primi Anni'60 con il 
trasferimento dei carabinieri 
nella nuova sede di corso Ric-
ci, l'intero complesso fu desti-
nato a sede della scuola di for-
mazione  professionale  
Enaip,  sino  alla  cessazione  
dell'attività didattica avvenu-
ta nel 2001. Da quel momen-

to l'intero complesso risulta 
in abbandono con vetri rotti, 
intonaci che si staccano dalle 
pareti,  e  infissi  rovinati  nel  
tempo.  Tenendo  presente  
che lo stabile principale risul-
ta  realizzato  con  murature  
principali portanti in pietra-
me misto e mattoni e i solai 
hanno strutture in legno. L'im-
mobile è sottoposto a tutela 
del ministero per i Beni e le At-
tività Culturali della Liguria. 
La Sovrintendenza ha autoriz-
zato l'alienazione dell'immo-
bile  a  condizione  però  che  
«sia conservato e restaurato il 
corpo di fabbrica che si svilup-
pa lungo la via Famagosta, ca-
ratterizzato dal basamento e 
dal doppio ordine di logge ad 
arco ribassato, chiuso da tor-
rette ed elegantemente deco-
rato. Analogamente andran-
no conservati  e  restaurati  i  
prospetti dell'ex caserma, le 
terrazze ed il giardino con i 
suoi alberi d'alto fusto. Sono 
consentite destinazione d'u-
so quali: servizi, strutture turi-
stiche, commerciali o residen-
ziali a condizione che tali usi 
siano in grado di garantire la 
conservazione  degli  edifi-
ci».Trovare  un  acquirente  
con questi vincoli non sarà fa-
cile per la Provincia. —
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savona: la provincia ha g ià bandito alcune gare d’appalto senza trovare acquirenti

Ex caserma e albergo in vendita per 900 mila euro
In via Famagosta un terreno di oltre 5 mila metri con numerosi immobili da anni attende l’intervento di recupero

Il nuovo triciclo elettrico adottato da Poste Italiane

Il rischio era quello che finis-
sero nel dimenticatoio. Inve-
ce la quindicina di dipenden-
ti del reparto ortopedico che 
in piena emergenza pande-
mia erano stati distaccati al 
«Covid Hospital» di Albenga 
resteranno al loro posto fino 
a ottobre. In extremis è arri-
vata la proroga che stava per 
scadere il 23 agosto. Per di-
verse settimane i dipendenti 
del reparto di chirurgia orto-
pedica sono rimasti col fiato 
sospeso in attesa di confer-
me anche perché il passaggio 
di consegne al Galeazzi del 
Santa Maria di Misericordia 

è ancora in stand by per la 
guerra a colpi di carte bolla-
te. La sentenza del Tar ha de-
finito inattendibile il piano fi-
nanziario presentato dal Ga-
leazzi per il futuro del noso-
comio albenganese e boccia-
to  l'affidamento  lasciando  
quindi nel limbo i lavoratori 
che hanno continuato a lavo-
rare senza certezze. Sono sta-
ti i sindacati a fare pressione 
per conoscere il loro destino. 
Nei giorni scorsi è arrivata la 
comunicazione della proro-
ga del loro servizio almeno si-
no al 15 ottobre.G.B. —
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albenga: progetto ancora fermo

Ospedale privatizzato
15 posti di lavoro in attesa

SABATO 22 AGOSTO 2020 LASTAMPA 37
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



